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Consultazioni in corso fra dirigenti politici, civili e militari 

Rimpasto governativo a Lisbona 
per rinsaldare l'unità del Paese 
Io coalizione verrebbe ampliata con l'ingresso del Movimento Democratico Popolare (MDP/CDE) - II ministero degli Esteri passe
rebbe dal leader socialista Soares al comandante Antunes, che ha condotto con successo importanti missioni in Africa - // partito 
neofascista CDS potrebbe essere dichiarato illegale - Il segretario della DC, compromesso nel «golpe», sarebbe fuggito in Spagna 

DALL'INVIATO 
LISBONA, 10 m.uvo 

[. amp.o nmp.i.'-to governa-
* \o eli cui si parla da di-
\ci-ii giorni continua ad es
sere al centro dei contatti e 
colloqui che 1 leader politici, 
i.vlh e militari, stanno con-
cluccndo senza Interruz.one 
tin da ieri mattina. Già il 
precidente Costa Gomes, al-
1 indomani del fallimento del 
polpe spmohsta, annuncian
do l'Insediamento del Con
iglio .superiore della Rivolu
zione, a\eva accennato espli-
i .tamente alla necessita di 
un rimaneggiamento d e l l a 
compagine governativa, ta
cendo capire che si intende
va, ristrutturare il governo 
tenendo conto del mutamen
to qualitativo intervenuto 
nella situazione. Non tanto, 
quindi, una pura e .semplice 
ndistrtbuztone desk Incari
chi all'Interno della coalizio
ne «che comprende come e 
noto, oltre ai militari del 
MPA, il Partito comunista, il 
Partito socialista ed il Par-
t.to popolare democratico) 
quanto un suo ampliamento 
ed un diverso dosaggio degli 
equilìbri fra le diverse lorze 
politiche, soprattutto In re
lazione al loro atteggiamen
to verso I punti chiave del 
programma del Movimento 
delle Forze Armate 

II nodo dell'economia, so
prattutto dopo la nazionaliz
zazione delle banche e desìi 
istituti di asicura/ione, sem
bra quello iu cui si sono in
centrati RII Incontri politici 
tra ieri e oggi al Palazzo di 
Sao Bcnto Si parla della 
creazione di una specie di 
super - ministero dell'Econo
mia che dovrebbe coordina
re In maniera organica l'ap-
pllcazlone del programma e-
laborato di recente da una 
commissione interministeria
le capeggiata dal comandan
te Melo Antunes 

Il piano, che prevede una 
serie eh misure definite dal
lo stesso Antunes ^ di ispira
zione socialìsteggiante », con-
t.ene tutta\ia una gamma 
abbastanza vasta di soluzioni 
alternative che si prestano, 
.secondo a I e u n 1. a diverge 
« letture •» più o meno pro
gressiste. Non vi e dubbio 
che la sconfitta del golpe 
tentato da Spinola per con
to della destra economica ha 
rallorzato m seno sia alle 
lorze politiche sia al MFA. 
tutte le correnti più decisa
mente progressiste i l'imme
diata nazionalizzazione delle 
banche, un punto del pro
gramma di cui da tempo si 
th.edeva la realizzazione, ne 
e il segno più evidente). 

Ino.tre si sono latte più 
forti le prensioni di settori 
del lavoro, più precisamente 
dei sindacati iqucllo dei ban
cari ad esemplo e stato uno 
del (attori non trascurabili 
nella decisione della naziona
lizzazione degli istituti di 
credito", che chiedono una 
<-o->tituzione dei responsabili 
attuali dell'orientamento e-
tonomlco Andrebbero quin
di interpretate In questo 
sen .o, a quanto pare, le con
sultazioni di Goncalvcs con l 
diligenti del MDP - CDE e 
picenamente con Tengarrl-
nha e con 11 noto economista 
Pi eira de Moura. Quest'ulti
mo ha più volte rivendicato, 
negli aitimi mesi, una più co-
i aggioga Interpretazione del 
programma economico. 

Alcuni giornali, non solo 
non escludono l'Ingresso nel 
governo di questo raggrup
pamento di sinistra, che ha 
una sua torte intluenza nel 
Paese fin dagli ultimi anni 
della dittatura, ma ritengo
no che i suoi uomini « alta
mente qualificati)» possano 
garantire una Interpretazio
ne più progressista del pro
gramma, si parla anche di 
una eventuale sostituzione 
dei segretario del Partito so
cialista Mario Soares, nell'in
carico attuale di ministro 
degli Esteri. II giornate di 
ispirazione socialista Reptt' 
blicct vi fa cenno aggiungen
do comunque che Soares non 
abbandonerebbe il governo, 
ma vi resterebbe come mi
nistro senza portatogli; cto 
che. aggiunge 11 giornale, non 
sminuirebbe In alcun modo 
il suo peso e quello dei suo 

partito ni seno al go\erno. 
ma consentirebbe a Soares 
una maggiore liberta, quale 
segretario del partito, nella 
dura o d:ifiele campagna c-
lettorale. Ce tuttavia un di
verso orientamento o più 
esattamente la ricerca di un 
allargamento del contatti, 
soprattutto nella collabora
zione economica e commer
ciale del Portogallo con 1 Pae
si AlrlCiini e del Terzo Mon
do in generale. SI la notare 
che il probabile nuovo mini
stro degli Esteri potrebbe es-
seie il comandante Melo An
tunes. l'attuale ministro sen
za portafogli del governo 
Goncalves che ha condotto 
con successo una serie di 
missioni nei Paesi africani 
e del Terzo Mondo, allac
ciando contatti che lanno 
ben sperare, a quanto si af-
lerma a Lisbona, sullo sta
bilimento di una corrente 
commerciale* 

Sempre attuale appare In
vece la eventualità che ven
ga messo nell'illegalità 11 
partito di destra neofascista 
CDS. Questo partito sareb
be ampiamente implicato nel 
golpe spinollsta. Meno netta 
appare la posizione della DC. 
Bisognerà attendere i risul
tati della commissione d'in
chiesta che sta indagando 
sulle varie radici che il pol
pe aveva negli ambienti eco
nomici, politici e militari. 
Certo che i de appaiono og
gi lortcmente imbarazzati 
per la posizione del loro se
gretario generale Sanchez 
Osorlo, noto spinollsta. già 
implicato nel tentato golpe 
del 28 settembre dello scorso 
anno e ora in quello dell'11 
marzo 

Si ha notizia oggi da Ma
drid che Sanchez Osorio sa
rebbe riparato In Spagna 1*11 
marzo e si troverebbe nella 
capitale spagnola, dove avreb
be chiesto asilo al governo 
tranchlsta. Oggi, Intanto, il 
PC ha aperto la sua cam
pagna elettorale presentando 
in un grande comizio, tenu
tosi allo stadio Primo Mag
gio di Lisbona, i candidati 
della capitale. Ha parlato Al
varo Cunhal. 

Nel suo discorso ti segreta
rio del PC portoghese ha det
to che l'alleanza tra il Movi
mento delle Forze armate e 
il Partito comunista e « fon
damentale per il processo ri
voluzionario » 

Il Partito comunista porto
ghese, ha detto ancora Cu 
r.hal, e contro la violenza e 
auspica il mantenimento del-
I ordine democratico. « Il po
polo vuole giustizia e non ven
detta ». 

Franco Fabiani 
• 

Secondo VAssociated Press 
« Radio Renaissance, la sta 
zione radio cattolica, ha an 
nunciato che le autorità han
no proibito la tradizionale tra
smissione settimanale della 
messa ». Si tratta di un fal
so La mancata trasmissione 
e stata la conseguenza di una 
agitazione del personale del
l'emittente, agitazione provo
cata dal fatto che da qualche 
tempo l'episcoputo non paga 
gli stipendi ai redattori. 

Menzogne di Spinola 
BUENOS AIRES, 1S marzo 
In un'intervista ail'AP. a 

bordo dell'aereo che stava per 
ricondurlo dall'Argentina in 
Brasile, il gen Antonio de 
Spinola ha giustificato il fal
lito colpo di Stato da lui ca
peggiato con lo stesso prete
sto assurdo e infame, che 
era servito per ingannare i 
paracadutisti della base di 
Tancos II generale ha detto 
infatti che » t comunisti ave
vano progettato l'uccisione, 
nella notte fra il 12 e il Ut 
marzo di mille civili legati 
all'economia della nazione e 
all'attuale sistema politico, e 
di 500 alti ufficiali » 

Spinola ha aggiunto che « la 
quasi totalità degli ufficiali 
dell'aviazione e dell'esercito 
erano favorevoli alla rivolta ». 
Le parole del generale sono 
smentite dai latti. Nessun 
« massacro » e avvenuto. 

E la « quasi totalità » degli 
ufficiali ha respinto gli inviti 
dei « golpisti ». 

Breznev è arrivato a Budapest 

Inizia oggi i lavori 
il congresso del POSI) 

Alle 14 il compagno Kadar terrà il rapporto introduttivo 

DAL CORRISPONDENTE 
BUDAPEST, lb marzo 

Iconici Breznev e arrivato 
n Budapest questa sera alle 
liì. alla testa della delegazione 
del PCUS che assisterà ai la
vori dcll'XI congresso del Par
tito Operalo Socialista Unghe
rese. Erano ad accoglierlo i 
maggiori leader magiari .1 
segretario generale del POSU 
Janos Kadar, U capo del go
verno Jeno Tock, il segreta-
i u generale dei sindacati San-
clor Gaspar, Bela B.szku e Va 
lena Benke, membri dell'Ut 
lif.o Politico e il ministro de 
gli Esteri Frigves Pu\a II ^ ' 
grct^no generale del PCUS. 
e he e al suo primo v lugg.u 

all'estero dopo la malattia dei 
mesi scorsi, e apparso riposa
to, ma la cerimonia organizza 
ta in suo onore sul piazzale 
antistante la stazione dell'O
vest e stata molto breve. 

Domattina arriveranno le 
altre delegazioni dei Paesi so
cialisti europei, tutte dirette 
da: primi .segretari. Il con
gresso, alla presenza dei mas
simi dirigenti, dei Paesi so
cialisti euiopei e dei rappre 
sentami di tutti i partiti co
munisti e operai del mondo 
i con l'esclusione di quello e. 
nesc e albanese i, miziera a.le 
1-1 con ti rappoito di Kad.u. 

gu. b. 

Gravissima decisione del governo franchista 

Seminario cattolico in Spagna 
impedito dalla polizia armata 

Millecinquecento laici e religiosi espulsi dalla « casa del ragazzo » di Vallecas 
con il pretesto di prevenire « incidenti anti-governativi » - Nuova aspra crisi 

nei rapporti fra Stato e Chiesa - Nota episcopale di protesta 

MADRID, 16 marzo 
La polizia spagnola ha vie

tato un seminario di quattro 
giorni organizzato dall'episco
pato di Madrid che sarebbe 
dovuto cominciare ieri sera a 
Vallecas (un sobborgo indu
striale di Madrid) sotto la 
presidenza dell'arcivescovo di 
Madrid, cardinale Vicente Eri-
rique y Tarancon. Argomento 
del seminano sarebbe stato 
un esame della situazione e 
dell'attività della Chiesa a Val-
iecas, esame che si sarebbe 
dovuto concludere con l'ap
provazione di «leune risolu
zioni, 

La polizia e intervenuta po
co prima dell'inizio del semi
nino, quando il cardinale En-
riqu" y Tarancon non era an 
cora giunto. Centinaia di poli
ziotti armati hanno circonda

to la sede dove sj doveva svol
gere il seminario luna «citta 
dei ragazzi r gestita dalla Chie
sa) e ufliciali di polizia hanno 
comunicato alle circa 1500 per
sone, ecclesiastici e rappresen
tanti di organizzazioni laiche, 
intervenute al seminario che 
la riunione era stata vietata 
dal Ministero dell'Interno, 

Il comando di polizia ha 
successivamente precisato che 
il divieto era stato deciso 
« per considerazioni di ordino 
pubblico » in quanto, secondo 
la polizia, vi era il pericolo 
che « estremisti di sinistra » 
mtiltrutisi tra I partecipanti 
al seminario « provocassero in
cidenti antigovernattvi », Ciò 
e però stato contentato dagli 
organizzatori del seminario ì 
quali hanno fatto presente che 
la riunione era stata organiz
zata da mesi e che erano sta

te adottate tutte le precau
zioni per mantenere l'ordine. 

Fonti religiose parlano oggi 
di nuova grave crisi nei rap
porti Chiesa-Stato e rilevano 
che il divieto delle autorità e 
un diretto affronto al cardi
nale Enrique y Tarancon il 
quale negli ultimi tempi ha 
più volte invitato energica
mente 11 governo franchista 
ad attuare riforme politiche e 
sociali. 

A quanto si e appreso, la 
Conferenza episcopale, che è 
presieduta dall'arcivescovo di 
Madrid, si occuperà della mi
sura governativa e studiera 
una risposta adeguata. Stama
ne, in moltp chiese madrilene 
i sacerdoti hnnno letto duran
te le funzioni religiose dome
nicali una nota episcopale che 
protesta energicamente contro 
il provvedimento. 

Vertice 
esso e pai esplicito Secondo 
il capo-gruppo del PRI, la su-
luziune dei pioblemi attuali 
dell'ordine pubblico « non pò-
tia essere ricercata attraver
so ì esasperazione delle posi. 
zto'ti particolari a la gtustap-
posizione di proposte (in et-
sr » (finora DC e socialdemo-
tratiti si sono mossi lungo 
questa linea', al governo e a 
Moro — hi» aggiunto — deve 
esseie lascialo «il necessario 
margine per la ricerca di .sin
tesi' attraverso quell'opera dt 
mediazione che loti Moro e 
intenzionato a esercitate » 

Faniani, che ha parlato a 
Frosinonc, non ha iatlo nfe-
rimenti specifici alle varie 
questioni in discussione al 
« vertice » E' Intervenuto, pe
ro, con aspjfzza nella polemi
ca sui problemi dell'ordine 
pubblico, attaccando i partiti 
alleati di governo e risolle
vando — m modo neppure 
troppo velato — l'ipotesi del
le elezioni politiche anticipa
te. Ancora una volta, il se
gretario della DC si e rilento 
alla impostazione che egli 
stesso ha volulo dare alle 
questioni delle attività eversi
ve e della lotta alla crimina
lità comune Ha detto che 
quello dell'ordine pubblico c-
un problema che deve « esse
re risolto con energia »; ed 
ha soggiunto di voler accomu
nare ai criminali comuni « gli 
orditori di trame nere e gli 
organizzatori di brigate rosse 
nel Nord e di nuclei proletari 
nel Sud» Quanto al «verti
ce», Fanfani ha affermato di 
credere che « sia ancora possi
bile raggiungere la convergen
za e la solidarietà di tutte le 
forze democratiche ». « Ove 
Questo non avvenisse — ha 
affermato — si andrebbe in* 
contro a una paurosa diver
genza tra esse (le forze demo
cratiche) e la generalità dei 
cittadini Questa prospettiva 
— ha detto ancora Fanfani — 
ci induce a dire chiaramente 
che, dovendo noi scegliere tre 
l incerta solidarietà delle for
ze politiche democratiche e la 
piena solidarietà con il cor
po elettorale, non avremmo 
un minuto di incertezza, pre

ferendo guest ultima alla pn 
ma» Il riferimento a una i 
potesi di elezioni pollisene an-
impate e. come si vede, assai 
( Inai o Come e e Inaio che, 
nel i ivolgei si ai pai tnei s go
vernai ivi. l'attuale segretario 
della DC usa una accentua-
/ione diversa nspetto a quel
la che distingueva il chscoiso 
di Bau dell'un Moi o 

Nel discutere t LUI I parliti 
ehn domani dovi anno sedei e 
insieme a lui attorno al ta
volo di palazzo Chigi, Fanfa
ni usa una argomentazione 
abbastanza stupefacente Egli, 
infatti, basa tutto il suo di
si orso, e quindi le sue con
clusioni, sulla premessa che 
l'unica interpretazione auten 
tica delle necessita del Paese 
sarebbe quella che da rat
inale dirigenza democristiana. 
La lealtà e assai diversa Tan 
to e vero che al «vertice» di 
domani, la segreteria de va 
con posizioni che sono siate 
discusse anche all'interno del 
partito dello scudo crociato. 

CONSIGLIO PRI 
I lavori del Consiglio na

zionale del PRI si sono svol
ti in assenza dell'on. La Mal
fa, il quale ha inviato una 
lettera per confermare che il 
suo discorso conclusivo al 
congresso di Genova era da 
considerarsi un « viessaggio di 
congedo», «commosso ma 
fermo », dalla segreteria del 
partito. Con la stessa lettera. 
il leader repubblicano annun 
ciava anche di voler rimette
re tutto il suo operato al giu
dizio del nuovo collegio dei 
probiviri, i quali dovrebbero, 
però, esaminare anche l'opera
to del vecchio collegio, e so
prattutto di un suo compo
nente «La Malfa ha parlato 
di « un ben noto personaggio 
interno ». cioè — a quanto 
sembra di capire — l'avv. Cu
ratola). 

L'on. Biasini, però, ha pro
posto di respingere le dimis
sioni di La Malia ed ha pre
sentato un documento in cui 
si parla della necessita di 
« conservare al PRI una guida 
insostituibile » Hanno votato 
a favore 74 consiglieri contro 
10, Successivamente, La Malfa 
e stato rieletto segretario con 
73 voti. Non ha votato per 
lui la minoranza di sinistra, 
che si e astenuta, 

La situazione militare in Sud V ie tnam e in Cambogia 

Morti e feriti tra i contadini 
a Tay Ninh bombardata da Thieu 

La vedova del giornalista Paul Leandri sporge denuncia per « omicidio premeditato » - Un messaggio dell'Associazione della 
stampa saigonese alla «France Presse» - Le artiglierìe del Fronte unito continuano a martellare l'aeroporto di Phnom Penh 

Golpe 

SAIGON. 16 marzo 
Numerosi morti e ieriti fra 

la popolazione sono il bilan
cio di un criminale, indiscri
minato bombardamento com
piuto dall'aviazione saigonese 
nella zona di Tay Ninh, una 
ottantina di chilometri a 
ovest-nord-ovest di Saigon, 
lungo il contine con la Cam
bogia, nel tentativo di rende
re possibile una controtlen-
siva delle torze speciali, per 
rioccupare le località recente
mente liberate dalle truppe 
del FNL Ma il tentativo e 
tallito: l'esercito collaborazio
nista, come riferisce l'agenzia 
americana AP, ha « incontra
to un'accanita resistenza ». Le 
vittime si sono avute soprat
tutto tra contadini. « profu
ghi » dalle zone e dalle loca
lità sottoposte sin dai giorni 
scorsi alle pesanti incursio
ni dei bombardieri di Van 
Thieu. 

Nella capitale, frattanto, so
no ancora vivissimi l'Indi
gnazione e l'emozione per 
l'assassinio del giornalista 
Paul Leandri, vicedirettore 
della locale redazione della 
agenzia France Presse, com
messo dai servizi di sicurez
za del regime. L'ambascia
tore trancese a Saigon. Jean-
Marie Merillon ha presentato 
all'amministrazione la « for
mate e solenne protesta » del 
governo di Parigi per il de
litto. Merillon ha sollecitato 
sta un'inchiesta approfondita, 
sia un indennizzo. La vedova 
del giornalista, Hansi Kuchn-
le. ha presentato una denun
cia per omicidio premedita
to, Come abbiamo già riferi
to ieri. Leandri era stato 
convocato al comando dei 
servizi di sicurezza per esse
re « interrogato » circa la ton
te di una notizia diramata 
dalla France Presse, secondo 
la quale alla liberazione di 
Ban Me Thuot avevano con
tribuito, sollevandosi contro il 
regime, le popolazioni locali 
Secondo la versione fornita 
dai poliziotti, ossia dagli as
sassini, egli avrebbe tentato 
di allontanarsi dal luogo del-
l'interrogatono. saltando a 
bordo della propri a v et t u ra. 

Alcuni agenti avrebbero 
sparato in direzione dell'auto, 
e un proiettile « per errore » 
avrebbe raggiunto il giornali
sta alla testa, uccidendolo. 
L'auto si sarebbe fracassata 
contro un muro Naturalmen
te, a questa versione, nessu
no crede La stessa Associa
zione della stampa di Saigon 
ha inviato alla Fi ance Presse 
un messaggio nel quale si 
esprimono « protendi rincre
scimenti » per la morte di 
Leandri « m circostanze assai 
sorprendenti e dolorose ». 

• 
PHNOM PENH. Iti marzo 

Le operazioni connesse con 
il ponte acreo americano per 
le torniture belliche al regi
me di Lon Noi sono state an
che oggi rallentate, a causa 
dei razzi sparati dalle batte
rie del Fronte unito sull'ae
roporto di Pochetong L'atti
vità dell'artiglieria partigiana 
contro l'aerostazione dimostra 
che nessun risultato hanno 
ottenuto, sul piano militare, i 
collaborazionisti con il lan
cio di una nuova * control-
leu-ava > muanic a < lompc-
te l.i cintura di lazzi . 

Ad Agordat 

Massacro 

di duecento 

eritrei 

denunciato 

dal FLE 
IL CAIRO, 16 marzo 

L'ufficio cairota del Fronte 
di Liberazione Eritreo iFLE) 
ha diffuso oggi un comunicato 
in cui afferma che domenica 
9 marzo truppe etiopiche han
no compiuto un massacro ad 
Agordat uccidendo « più di 
200 persone » Agordat e una 
cittadina eritrea situata a 170 
chilometri ad ovest di Asina
ra. 

I soldati etiopici, afferma il 
comunicato, si sono sparpa
gliati nelle strade della citta
dina « uccidendo, bruciando e 
saccheggiando » Interi settori 
di Agordat, afferma 1 FLE, 
sono stati dati alle fiamme 
con tutti i loro abitanti. Il 
comunicato aggiunge che 
« quando alcuni sopravvissuti 
hanno cercato di seppellire i 
loro morti, le truppe etiopi
che li hanno attaccati e ne 
hanno uccisi molti ». 

Un articolo del compagno Kirilenko 

Importanti successi 
in URSS nell'attuazione 
del piano quinquennale 

Net primi quattro anni sono entrate in funzione mille-
settecento grandi aziende industriali - Il rafforzamento 

economico come fattore di pace 

DALLA REDAZIONE 
MOSCA, 16 marzo 

Nell'URSS 1700 grandi azien-
de industriali di importanza 
nazionale sono entrate in fun
zione nei primi 4 anni f 1971-
1974) del IX piano quinquen
nale; il volume della produ
zione industriale si è accre
sciuto di oltre un terzo; la 
produzione di questi ultimi 
4 anni ha superato quella de
gli altri quinquenni, la pro
duzione globale dell'agricoliu 
ra si e decresciuta di oltre 
il 15 ' ii i ispetto allo stesso 
periodo del precedente piano 
quinquennale. 

Questi alcuni dei dati rii 
fondo contenuti m un articolo, 
dedicato all'esame dei risii]. 
tati dell'economia dell'URSS, 
scritto dal compagno Andrei 
Kirilenko. membro dell'ufficio 
politico del PCUS. e pubbli
cato nell'ultimo numero del 

Dal 27 al 29 marzo 

Conferenza ad Algeri dei 
lavoratori del petrolio 

DAL CORRISPONDENTE 
ALGERI, IH mai/o 

La tei za conicienza ani: 
monopolistica dei lavor.it ori 
del petrolio del Meditenaneo, 
del Mare Nero e del Medio 
Oriente si ferra ad Algeri al 
Palazzo delle Nazioni dal 27 
al 29 marzo. Organizzata dal
la Federazione algerina dei la
voratori del petrolio, del gas 
e della chimica, la confeien-
za riunirà le organizzazioni 
sindacali di un centinaio di 
Paesi, sia produttori che con
sumatori di petrolio 

L'obiettivo della conferenza 
e quello di definire una poli
tica comune per spezzare l'e
gemonia del cartello delle 
grandi compagnie petrolifere 
internazionali; essa dovrà inol
tre rafforzare la solidarietà 
dei lavoratori del petrolio nel
la lotta per la nazionalizza
zione delle risorse nazionali 
e per la difesa delle loro con
quiste sul piano sindacale. 
Tia i suoi obtettlu, infine. 
e la denuncia della campagna 
condotta dalle glandi rompa-
gn,e mtei'n izionali »-• dai Pae 
s. impciial.su conilo i Paesi 

I produttori di petrolio pei per 
petuare il loto dominio sulle 
tonti di enei già 

La prima conicienza s; eia 
tenuta ad Aigei i nel lQrJK e 
aveva portato alla t ostittizio 
ne di un « comitato antimo
nopolista del peti olio ». < uni 
prendente 1 sindacati dell'Ai 
gena, Italia, Irak. Unione So 
vietici, Jugoslavia e Fi ancia 
La seconda conferenza si e 
munta nel 1971 a Leuna, nella 
Repubblica Democratica tede
sca 

Il punto centrale all'orduie 
del giorno Julia terza confe 
renza e. « La lotta conno il 
cartello petrolifeio, un esem
pio della contestazione dei 
meccanismi di dominio capi
talistico H Verranno presenta
ti nel corso dei lavori, rap
porti sulla stona dello sfrut
tamento capitalistico nel set
tore petrolifero, sui problemi 
attuali dello scontro < on le 
grandi compagnie e sulle pos-
ibilita di soluzione del «con 

Kommur.ist, la rivista teorica 
dei comunisti sovietici. 

L'economia sovietica — sot
tolinea Kirilenko — sta attra
versando un periodo di gran
de espansione confermando 
cosi la validità delle decisioni 
adottate dal 24' Congresso. 
Analizzando quindi i risultati 
ottenuti anche nel campo del
l'elevamento del tenore di vita 
(aumenti del salari ad operai, 
impiegati, coleosiani; ristrut
turazione delle pensioni ecc t 
il dirigente del PCUS rileva 
che nel corso di questi ultimi 
anni (1971-1974» lo Stato ha 
consegnato ai cittadini 436 mi
lioni di metri quadrati di su
perfìcie abitabile permettendo 
cosi a 43 milioni di persone 
di migliorare, anche dal pun
to di vista della abitazione, 
le condizioni di vita. Inoltre 
sono stati costruiti, sempre a 
spese dello Stato, ospedali, 
scuole, club, cinema, centri 
di vendita, negozi e magazzini 
di vario tipo 

L'articolo mette m maniera 
particolare l'accento sul signi
ficato politico dei successi ot
tenuti nell'attuazione del pia-
no quinquennale. « Il princi
pale risultato politico del tra
scorso quadriennio —- scrive 
infatti Kirilenko — consiste 
nel latto che e stato garan-
tno lo •-'•ihippo dinamico di 
tutta l'economia, e stato com
piuto un grande balzo avanti 
pei la creazione delle basi 
tecnu o-matei lah del comuni
smo e la soluzione dei gran* 

| di obiettivi sociali che sinnno 
di fronte al Paese Si sono ul
teriormente rafforzale le posi
zioni internazionali dell'Unio
ne Sovietica, sono cresciuti 
il suo prestigio e la sua in
fluenza in tutto il mondo » 

La < rescita del potenziale 
ecunomu o — prosegue anco
ra l'articolo — accresce mag-
g.ormente la possibilità del
l'URSS di contribuire al mi 
glioramento della situazione 
internazionale, di ottenere mio-
\ i successi nell'applicazione 

• del programma di pace appro
vato dal XXIV Congresso del 
PCUS 

Concludendo l'analisi, il di
rigente del PCUS indica poi 
che gli obiettivi principali nel 
campo della « costruzione dcl-
l'pconomia » sono quelli di 
giungere, m maniera accelc-
iata, ad una gestione della 
società che tenga sempre più 
(onto del progresso scientifico 

tecnico m tal senso e conflitto petrolifero » conforme- j 
mciiT agli interessi dei l.nu- , (entrata l'attivila e I attenzio-
raion ui tutto il mondo | ne del partito 

g. m. J e. b. 

nennerto in quel Pacvc e pur-
irò*)no ben noto, e ve ne 
pwe rruta qualche parziale 
autocritica Adesso quale ruo
lo s, asiegna la DC in Porto
gallo'' Il leader democrìstia-
r>o portoghese O-ono M e ab 
Inro'n di tatto ni sussulti no
stalgici della destra estrema: 
tonto '• rero chp e rimasto 
coinvolto nell'ultimo tallito 
conato aolvlsta, e ora il suo 
partito r alia ricerca d una di
versa direzione 

A meno che, ancora una to'-
ta non si voglia pietosamente 
distoreere la verità Cosi ro
me ha fatto ieri il Popolo, 
nrcentanna in maniero grot
tesca Ir (''ch'.iraz'ont rii Spi 
noia e dei general' fuggiaschi 
ni loro arrivo nel Sudamerica 
Svinola e i generali felloni 
hanno ammesso apertamente 
dt <( oi-cr preso le arnv » con
tro il governo rsortoghese. 
ciò* d* avrr tritato un colpo 
r't Stato Ma l hanno fatta — 
han detto — « ver ristabilire 
la libertà » e il Popolo tutto 
contento dà loro pieno erettilo 
e pubblica un crosso titolo 
per sost^nerr anvunto che il 
oolor si c'è stntn mn era 
diretto a « ristabilire la li
berta ». Vorremmo sancrc 
Q"ate ftoirjistff, d"? temno de-
nlt anticlv egizi Uno ai termi-
clonavi, dai r)rrtnr>nni roma
ni fino n Pmochet, r>on hn 
prorinmatn r1* or*re pn->- « ri-
v*r,h*f>r» l« l'*>rr*o » T ir>f*n, 
f 'Ji-tr» r r-hf p ainrnf1^ r'cl1" 
DC ln^ana faccia finta d: 
crederci 

De Vincenzo 
Repubblica di Milano», Tac
cio rilevare che sono sta:i 
stianamente ignorati i più eie 
menturi canoni della proce
dura penale al punto da con 
vincere che ci s trovi di fron
te ad una manovra d; verti
ce che va certamente oltre 
la mia persona Sul contenu 
to della denuncia ai mìei dan 
ni affermo che si tratta di 
una montatura cahmn.osa che 
chiedo \enga sottoposta ad 
immediato controllo pubblico 
_n modo che i responsabili 
anche indiretti siano chiama 
ti a rispondere » 

La richiesta e pienamente 
legittima, e deve essere ac
colta Ogni elemento di dub
bio, trattandosi di mater.a ol
tremodo delicata, deve esse
re, infatti, rapidamente fuga
to e l'unico modo per farlo 
e rendere pubblico il conte
nuto della denuncia Gli stessi 
giudici istruttori, di Milano 
ribadiscono, nel loro docu
mento, questa r.chiesta 

Appresa la notizia della de 
nuncn a carico del col.ega 
De Vincenzo « già oggetto da 
tempo di una denigratoria 
campagna d' certa stampa », 
i giudici rilevano che <t que 
sto episodio s* ricollega a pre 
cedenti iniziative tendenti nd 
interferire nell'ai*: vita giudi 
ziaria dell'Ufficio Istruzione 
di Milano, quale, da ultima, 
il traslenmento del procedi 
mento penale per la strage 
di piazza Fontana » I giudi
ci, pertanto, esigono « nell'in 
'.eresse generale al funziona
mento delle istituzioni demo
cratiche, il conlrollo pubbli 
co, immediato p deimitivo, su 
tutte le notizie ed iniziative 
m questione, e su e.o che \i 
sta dietro, a qualsiusi Uve.lo ». 

Nel loro documento, appro
vato stamane nel corso di 
una riunione alla quale han
no tutti partecipato nonoslan-
te la giornata festiva, ì giù-
die. ricordano che « da an
ni sono impegnati nella dife
sa dei principi democratici da 
aggressioni criminali di ogni 
genere, operando in ima si. 
inazione estremamente diffi
cile, ancìn per l'inerzia to
tale del potere politico» I 
magistrav sottolineano che 
« tale impegno essi atlu.mo 
con la mass-m i decisione, 
scm"iv tr*:o n'1 meno nspet 
tu di ciucia ,cB.i;,,.i procci. 

suale che e posta a garanz.a 
di tutu ì citad.ni senza a.-
cuna discriminazione » 

I guiditi the « per l'assiduo 
lavoro comune t nn i] loro 
< ullega De Vincenzi) hanno la 
certezza morale della sua im
parziali! a e (orrettezza lo in
vitano a superare il turba 
mento derivante dall'iniziativa 
presa nei suoi (onironl. e a 
continuare nell'atti-, nu guidi 
zinna di < ui e legittimamen 
te -mestilo » 

A tale proposito, possiamo 
precisare che l'inchiesta da 
lui condotta sulla morte di 
Feltrinelli e sulle «Brigate 
rosse», unii cale da tempo 
sta per awiarsj alle < onclu 
siimi. Fra qualche giorno, in
fatti. U PM Guido Viola tra 
smetterà al giudice istruttore 
le richieste A sua volta, il 
doti De Vincenzo dovrebbe 
firmare la propria sentenza 
istruttoria fra un mese o po
to più L'inchiesta, mtan'o, 
su decisione del consigliere 
istruttore Antonio Amati, re
sta nelle mani di De Vin
cenzo 

Tornando al documento, i 
giudici rlalfermano. in esso. 
« come principio inderogabi
le, l'mammissibihta che il fun-
ziunampnto della giustizia ven
ga influenzato da notizie e 
iniziative non coni rollate che, 
m quanto tali, lasciano spa
zio allp più gravi manovre 
provocatone» Chiedono, in
fine, che il procuratore ge
nerale Paulesu « chiarisca per 
quali ragioni l'iniziativa per 
latti che, comunque dovreb
bero essere emersi nel corso 
dell'istrutiona di Tonno, sia 
slata presa dal generale Dalla 
Chiesa, il quale non solo non 
e ufficiale di polizia giudizia
ria, ma avrebbe anche scaval
cato il giudice istruttore e 
il procuratore della Repubbli
ca di Torino. Chiedono anche 
di conoscere per quale ragio
ne, posto che ì fatti attribui
ti al collega De Vincenzo sa
rebbero connessi a quelli per 
i quali si procede a Tonno, 
egli abbia, in aperta violazio
ne delle norme processuali, 
trasmesso gli atti alla Corte 
d: Cassazione, ritardando in 
tal modo l'accertamento della 
verità ». 

Sulla trasmissione della de
nuncia, sembra che il genera
le Dalla Chiesa, l'abbia prima 
fatta pervenire al procurato
re generale di Tonno, Carlo 
Reviglio Della Venerili Del
la Veneria l'avrebbe poi in-
v.ata al collega milanese Pau
lesu. Se le cose stanno co
si non si capisce perche il 
PG di Tonno, il cui uUicio 
e parte nel processo istrui
to a Torino sulle « Brigale 
rosse », non abbia fatto co
noscere il contenuto della de
nuncia al g udice istruttore 
Caselli. Non sarà per il fatto 
che il dott Caselli, pur al 
corrente dei presunti elemen
ti di accusa contro De Vin
cenzo, si e sempre rifiutato 
di prenderli m conside
razione'' 

Perugia 
to nel corso di questi decen
ni la regione umbra. I dati 
sull'aumento, certo ancora, 
modesto, del reddito prò ca
pate, della popolazione (fino
ra l'Umbria segnava un de
cremento demografico! del 
numero degli addetti all'indu
stria, dello stesso numero del
le imprese industriali ed arti
giane esistenti, confermano 
che e stato avviato un pro
cesso positivo da portare a-
\anii. difendendolo dai con
traccolpi derivanti dalla crisi 
economica che oggi travaglia 
il Paese 

L'altro elemento politico del 
consuntivo e costituito dalla 
apertura, che il governo re
gionale ha fatto, nei confron
ti dell'intera soccta umbra, 
permettendo COM ad essa di 
pervenire ad una più forte e 
matura dimensione unitaria e 
di acquistare un nuovo peso, 
ruolo e rilievo nella realta 
generale del Paese 

Tutto quanto, però, la Re
gione umbra ha realizzato — 
lo ha ricordato Tommasini — 
« non e imito del collega
mento con scelte di program
mazione generale e settoriale 
a livello centrale, bensì ;] ri
sultato di uno sforzo realiz
zato nonostante la mancanza 
di queste scelte e, in molti 
casi, anche- contro le scelte 
del potere centrale » Cos'an 
ti punti di riferimento dell'ai 
iivita regionale sono stai. 
due la partecipazione, ovve
rosia l'adozione di un metodo 
di governo che si e servilo 
dell'apporto e del contribu
to, oltre che delle forze poli
tiche, anche delle forze socia
li nelle più diverse articola
zioni, la elaborazione del pia
no regionale di sviluppo, alle 
cui linee si sono ispirate con
cretamente le scelte operati
ve e legislative della Regio
ne. In questo contesto, l'Um
bria e stala iniatti tra le Re
gioni italiane che hanno dedi
cato allo sviluppo produtti
vo la gran parte <fiU •> delle 
ricorse disponibili In quai 
irò anni sono stali investiti 
oltre t>t> miliardi d. lire 22 3 
nella agricoltura i che resi a 
1 asse portante della politici 
di sviluppo regionalei. 22 mi 
Lardi per lavori pubblici e 
per l'assetto del territorio ]d 
m.lmrd: nei servizi sociali u 
maliardi noli aitigianatu, turi 
smo e commercio 

Die:ro i dati quantità;.vi vi 
sono gli indirizzi qualitativi. 
che hanno ispiralo la spesa 
regionale L'assemblea umbra 
ha varalo finora l'in leggi e, 
tia queste, ve ne sono alcune 
che sono servile a predispor 
re strumenti per operare, m 
manieia profondamente inno
vativa, nella realtà regionale 
l'ultimo esempio, m questa 
direzione, v.cne dato dalla 
legge urbanistica. L'ssa miro-
duce ire diversi pumi di in
tervento sul territorio quello 
icgionale, legato al piano di 
sv iluppo, quello comprenso-
riale, per i\r:"\\irc poi ai pia
ni di attuazione preparati e 
approvati dai Comuni II. pn 
ma ancora altn significai m 
interventi legislativi si erano 
avu*i con la legge per 1 ass;. 
stenza scolastica con ; prov
vedimenti per gì. as,li nido e 
le se uo'e materie, con la !ey 
£p lanthe-'sa ri re en'e ,»p-
,-) o\ azione » s,ii„i tutela dei 
jcni pullulai. 

Ora. a fronte d. "in < onsun-
j l.vo che e .sosionz.a!mente po-
t s.tno il problema politico che 
I si pone e questo n t ne mo

do consolidare e andare avari 
, 1: lungo questa strada, sul.a 
i quale il governo regionale ha 

già posi'ivamente sperimeli'.. 
. lo iniziative ed apertura ver

so ja società, nonché posili. 
\ : rapporti con le altre for
ze politiche 

1 E' qui the s mr.es'a ;a 
( proposta d: un «pioget'o re 

gionalista per la seconda le 
j e,.sln*ura » che il i ompagn > 
I Conti ha ampiamente illustra 
i to questa mattina Ques-a p'o 
1 posta parte da una dup/t e 
i esigenza adeguare ed ex-", a 
1 :e opportunamente le lira..'a 
I e la qualità di una r.nnuv.i'.t 
I presenza delle forze d. sm 

s'ra. rtiit ora da prota^on.s'a 
l dopo le prossime elezioni, cn. 
i s-ruire il confi onto aper'o 
I con le altre iorze poi tic he 
I democratii he e con le fo*v(* 
I sociali, solidi punì, di rrìe: * 

mento per acquisire deìmii.-
v amente la .nversione ri: ten
denza, economica e pollina. 
che si e avv.ala nella Regio 
ne umbra, scongiurando sul 
terreno economico ricadute 
che colpirebbero i lavorato.-. 
ed i ceti produttivi più dina
mici 

Concretameli!*», questo s -
gnifìca individuare le grand: 
Lnee portanti di un progetto 
per la seconda legislatura, e 
ciò sarà possibile partendo da 
un impegno assumo da tut'e 
le forze regionaliste e dalle 
forze sociali interessate ad 
una prospettiva di rinnova
mento Conti ha eh.anto che 
con tale proposta non si m 
tende imporre una volontà 
egemonica, ne tanto meno si 
pensa ad una sorta di « pro
gramma elettorale »; ne si 
pensa ad un confronto che, 
come qualcuno ha most rat o 
di temere, farebbe prevalere 
sui contenuti programmatici 
la preoccupazione di non com 
promettere gli aspetti politici 
di tale confronto Niente di 
lutto questo il senso della 
proposta della sinistra e quel
lo di definire ulteriormente, 
in un confronto aperto, gli 
obiettivi programmatici per la 
seconda legislatura, alla cui 
realizzazione dovrà sentirsi 
impegnalo tutto lo schiera
mento regionalista. 

Quali dovranno esser*» 1* 
(fonti ispiratrici» per indi
viduare temi e priorità del
l'ipotesi di progetto"* Sul pia
no nazionale, ha detto Conti, 
l'Umbria dovrà offrire mag
giori contribuii alla battaglia 
per la pi^na realizzazione del 
sistema delie autonomie, l'av
vio di scel'e economiche radi
calmente diverse da quelle at
tua'.; ;1 superamento degli 
squilibri di cui soffre il Pae
se, essa, inoltre, dovrà con
solidare la sua presenza noli*» 
battaglie ideali e sociali, per 
combattere il fascismo e tut
te le sue espressioni, raffor
zare le istituzioni democrati
che, difendere la legalità re
pubblicana. 

Sul piano regionale, prose
guendo s-ulla strada della li
nea generale già attuata o in
dividua*» nel passato, dovran
no essere ulteriormente svi
luppate la qualità di un nuo
vo assento della vita civile. 
una coerente e compiuta a* 
funzione dello statuto, la qua-
hfiraz'one e l'allargamento 
della base produttiva, il rap
itori o con i poteri locali e 
le istituzioni di base 

Dovrà essere anche consoli 
dato un metodo di direzione 
sensibile alla valorizzazione e 
qualificazione politica degh 
istituti di democrazia di base 
all'ampliamento dei rapporti 
con le forze sociali e le loro 
•strutture, alla ricerca di più 
amrna colloborazione di tutte 
le forze politiche democrati
che regionaliste. 

18 anni 
l o e j j r a l i n i t o du l ia g j o \ r n l u . 
non l i t i m i n « j g n i f i r a t o i i rgn i t * 
In "Hjht jc i i e M.isli1uirl.i r u i i 
" d i r m i Micologici t l i - .uno t i 
po, (J ti il nt]o <|in**to r - c i n lm i l r t 
\ e n f i r n r « i . - i e t n i t l u l o d i «o-
-• r i i p p o - i / i o m a una real tà l>cn 
p i t i r r r n t . i he ha tc*-o a r ip rc -
- c u l a r - i con i in un men i e p rop i i«> 
in te rn i u n d i n u o v o rappo r to 
f i n ^ I O M I I I I e p o l i t i c » . d i i i -
ecr r» d i un ruo l o nuovo d.i 
p ro tagon i s t i , nel In i o * l ru / i on<* d i 
uni i m i u \ a »oi'ietH, 

N o n e ( jue- Io . fo r -e . I V I r . 
j n i e n l u p i u n l e v . i n l c del voto 

deg l i - t u d e n l i ne l le -i un i r ^ 
ne l le u i m e r « i t u . da i u i -uno 11-
n i i i - h -o rp re - i i n t n i i l i . " 

I < on i l vo lo n d n j o i t o a n n i . 
l con In presenza nei conc ig l i d i 

l o l i t u l n , m «niel l i i n m e r - i t m i , 
l ie i c o n - i g h d i fab lu -ua . d i quar
t ie re e «li zona, i n ima n u o \ n 
e p iù r icca a r t i c o l j z u m e de-
inoi ra l i ca . p i lo t rovare appun 
to SIMH-CO per i g i ov im i In do
min i da d i un modo n u u \ i> d i 
fare po l i t i ca , non come i i c h i c -
- la <i »e. ma i ome s t r u m e n t o 
C""en/ ia lc per r e i l i / / . n e niiov i 
m p p o r l i d i l o i / . i »• p r o l o m l e 
I r,i«lo! i n a / m i n i ic lh i M>< i r l . i 
Non e d u n q u i " . i om 'e - l . i l u 
•i i i l i o , un oi ca" ione pei l u l l i 

' l i t i p . n t i l i . pei n i n n a l e 
li- pecorel le -mar i i le I un ' in • 
«ÉI- IOHI- d i l u l l ' . i l h o "c i i e re . unr» 

le fn r /e dc inoera lM he. in | i a i h -
t o l . n c pei i l n o - h o p .Hh lo . d i 
- t a l u l i r e e - \ i l u p p . i i r un nuovo 
( o o l . i t l o p o l l i m i . 

< «ni la lo lh i per i l \olr> *• 
la m a r c i m e eia a d i e i o t l o an
n i , <on u n ' a m p i a pa r lee ip j i /m-
nr a l le e l e / i o i n -< o l a - l H he. i 
« lov i in i hanno vo lu to ap r i r e Li
mi i iuov i i pny ina . che l i put
i i nd e-se re - e m p i e m e n o spc i -
l a to r i e se i i i |ne po i pro lagon i -11. 
\ l l i t v i g i l i t i d i m in "Ciiden/.t 

e l c l l o ra le t o - i i m p o r t a t i l e come 
<|liell.i ( l i g i u g n i i . ques lu deve 
far r i l l e l t e r e . ì'rr no i e chi,,-
ro : i g i m m n -a un i no «ogge t i i 
.UHM M c i r c h i h o i u / i o n c dei no-
" I n | i t o g r m n n i i e nel la d e j i n i -

I / i o n e de l le n o - l i e puit lu lo t me 
e ani he del le u o ' l r e l iste. ]i< •• 

| d i e in i ni inni -o lo t V hi g,.. 
r .m/m i h « ie l le adeguale al la 

!•' ' 1 ' " t i i m | M : | „ . Mini f . 
, UJI.I LL. Iu i l ^ i u HO d l l \utu. 
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